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ALLE ORIGINI DEL DECLINO II saccheggio di Taranto

4

» GIORGIO RIELETTI

Ile origini del declino dell’Ilva 
(ormai irreversibile, sia chia­
ro), ci sono la natura clepto­
mane dell’imprenditoria ita­
liana e la congenita vigliac­
cheria del ceto politico. Tutti 
i politici conunbriciolo di pe­
so o di potere hanno fatto finta 
di non vedere, nella migliore 
delle ipotesi, che cosa stava 
com binando Emilio Riva a 
Taranto. Nella peggiore gli 
hanno fatto da palo.

L’Ilva pubblica era, para­
dossalmente, una casa di ve­
tro. Inquinava moltissimo an­
che allora, vistq che un eroe 
c iv ile  com e il ,m a g is tra to  
Franco Sebastio aprì il primo 
fascicolo sui veleni dell’allora 
Italsider nel 1978, quindici 
anni prima della privatizza­
zione. Però era di proprietà 
statale e quindi tu tti sapevano 
tutto, ogni manager di mini­
mo calibro aveva il politico di 
riferimento, i sindacati pésa- 
vano e m ettevano  bocca, i 
giornalisti potevano serena­
mente entrare negli impianti 
e vedere. Con buona pace dei 
mercatisti ottusi, la democra­
zia attenua la malagestio. Ta­
ranto era un casino, ma faceva 
la miglior lamiera d’Europa e 
le maggiori case automobili­
stiche se la contendevano.

FORSE PER QUESTO un bel
giorno del 1993 la Commissio­
ne europea impose all’Italia di 
privatizzare tutto. Qui biso­
gnerebbe aprire la dolorosa 
parentesi della liquidazione 
dell’Efìm decisa dal premier 
Giuliano Amato con il piglio 
del vero liquidatore della Pri­
ma Repubblica e dell’accordo 
tra il ministro degli Esteri Ni­
no Andreatta e il commissario 
Karel Van Miert che fu peggio 
dell’arrivo della troika. Ma 
non c’è spazio, e quindi arri­
viamo al 1995 quando il con­
sig lio  d ’am m in is tra z io n e  
delPlri, nominato pochi mesi 
prim a da Silvio Berlusconi, 
svende a un amico di Silvio 
Berlusconi, Em ilio Riva, la 
più grande acciaieria d’Euro­
pa: 8,5 milioni di tonnellate 
p rodo tte  n e ll’u ltim o anno, 
con un margine operativo lor­
do (Ebitda) di mille miliardi

IL DISASTRO ORIGINARIO

N e l 1995viene svenduta 
p er2.500miliardi di lire 
E nessuno saprà più cosa 
succede dietro i cancelli

SETTE ANNI AD OCCHI CHIUSI

Gli impianti inquinavano, 
morivano lavoratori 
si produceva sempre meno 
egli utili finivano in Svizzera

I numeri

2500
Miliardi
di lire: 
è quanto 
paga Emilio 
Riva, amico 
di Berlusconi 
per acquisire 
l'Uva 
nel 1995

83
Milioni
di tonnellate 
di acciaio 
prodotte 
tra il 1994 
e il 1995, 
con un 
margine 
operativo 
lordo di mille 
miliardi di lire

1*2
Miliardi
di euro: 
i profitti 
che Riva 
ha portato 
in svizzera 
e che sono 
stati trovati 
dai
magistrati

i politici facevano il palo
PEOTUGONUn

dilire, vanno viaper2.500m i- 
liardi di lire. Allora si calco­
lava che costruire quella fab­
brica da zero sarebbe costato
10 volte il prezzo pagato daRi- 
va. Comunque un’acciaieria a 
2,5 volte l’Ebitda non è una 
vendita, è un regalo. Nel cda 
dell’Iri, tra i donatori, c’è an­
che Piero Gnudi che v en tan ­
ni dopo sarà scelto dall’ocula­
to Matteo Renzi come com­
missario dell’Uva lasciata a 
pezzi da Riva.

MA LA COSA PIÙ GRAVE è che
11 padrone delle ferriere entra 
nella fabbricona di Taranto e 
impone le sue regole: cancelli 
chiusi, nessuno deve sapere 
niente di che cosa accade lì 
dentro. I sindacati vengono 
annichiliti. Non sono pochi 
quelli che si fanno corrom pe­
re, chi resiste viene segregato 
n e lla  p a lazz in a  L af s e n z à  
m ansioni. Per questo mob- 
bing antisindacale Riva verrà 
condannato a un anno e dieci 
mesi. Ma le notizie non circo­
lano e i politici di ogni colore 
fanno fìnta di non sapere e di

Silvio
Berlusconi
Da presidente 
del Consiglio 
regala l’Ilva 
a Riva

Emilio
Riva
Nel 2008  
partecipa 
alla cordata 
dei capitani 
coraggiosi 
per salvare 
Alitalia orga­
nizzata da B

Mario
Monti
Nel 2012 è 
suo il primo 
decreto 
"Salva Uva" 
che disin­
nesca 
l'azione dei 
magistrati

non vedere, in ginocchio da­
vanti al padrone delle ferriere 
che con condiscendenza li fi­
nanzia tutti, destra, sinistra e 
centro.

La famiglia Riva delinque 
indisturbata. Prima condanna 
p e r  inquinamento nel 2002, 
seconda condanna per inqui­
nam ento  nel 2007, poi nel 
2012 l’arresto e il sequestro de­
gli impianti. Il governo Monti 
si scatena contro i magistrati e 
in difesa dell’industriale: si sa, 
Riva porta lavoro mentre Se­
bastio, diventato nel frattem­
po capo della procura di Ta­
ranto, porta la miseria. I mini­
stri tecnici sono capitanati 
dall’ex banch iere  di In te sa  
SanpaoloCorradoPasserache 
nel 2008 aveva organizzato 
per Berlusconi il salvataggio di 
Alitalia con i soldi dei “capita­
ni coraggiosi”, tra i quali c’era 
Riva che doveva ammansire il 
governo dell’amico Silvio a 
proposito di certe grane di in­
quinamento che aveva a Ta­
ranto. Ma Passera non sapeva 
niente. Anche se Intesa era la 
principale banca creditrice di

Riva, a Milano non era arrivata 
la notizia che Riva non portava 
solo lavoro ma anche morte. 
Non solo per l’inquinamento, 
ma anche per la pericolosità 
del lavoro in fabbrica: aTaran- 
to  m ed iam en te  t re  opera i 
m o rt i ogn i an n o , c a d u t i,  
schiacciati, bruciati, colpiti, 
sventrati. Ma quasi mai la no­
tizia usciva da Taranto, chi ha 
mai saputo della morte di Pao­
lo Franco (24 anni), Pasquale 
D’E ttorre  (27), Gianluigi Di 
Leo (25), Vito Antonio Rafa- 
nelli (33), Domenico Occhine- 
gro (26) e Andrea D’Alessano 

. che di anni ne aveva solo 19? 
Ma chi sono? Nomi presi a cà-v 
so nella lista delle vittime im­
molate dalPllva sull’altare del 
“senza acciaio l’Italia indu­
striale è morta”. Intanto sono 
morti loro e adesso toccherà 
anche all’Italia industriale,

I NOSTRI CONDOTTIERI infatti 
hanno finto di non sapere che 
Riva non solo uccideva e in­
quinava, ma prendeva i profit­
ti dell’acciaieria che aveva a- 
vuto in regalo e li portava in 
Svizzera, dove a un certo pun­
to i magistrati hanno trovato e 
recuperato 1,2 miliardi. Chis­
sà dovfè il resto. Certo è che i 
com m issari, c ap itan a ti da 
Gnudi, sostengono che Riva 
harisparmiatosullamanuten- 
zione degli impianti oltre 8 mi­
liardi. E così quando i magi­
strati hanno sequestrato (per 
modo di dirè) gli impianti e 
Passera si stupiva (frase me­
morabile: “Nonostante gli in- 
vestimenti realizzati, la situa­
zione ambientale presenta an­
cora elementi di criticità che 
non ci consentono di esprime­
re ancora un giudizio conclu­
sivo sulla loro efficacia”) l’Uva 
era già morta, perché già non 
era più in grado di tirare fuori 
lamiere decenti e i clienti era­
no già in fuga. Mittal se l’è pre­
sa, grazie a complicità dentro 
il governo, solo per essere si-
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A L'ORIGINE
w .  E IL POLO DEL SUD

L'acciaieria di Taranto nasce nel 
luglio del 1960 nel quartiere 
Tamburi. Negli anni Sessanta la 
società Italsider è uno dei mag­
giori gruppi dell'industria di sta­
to, con Cbrnigliano mira ad es­
sere un polo siderurgico del Sud 
Italia

L'IRI
E LA MALAGESTIONE

A fine anni Ottanta, nel periodi 
di crisi del mercato dell'acciaio, 
Italsider ebbe diverse traversie 
ecònomico-finanziarie, fino alla 
liquidazione volontaria del 
1983. Fu ristrutturata nel 1989 
rinascendo con il pome di Uva, 
che assorbiva anche la Finan­
ziaria dell'IRI, la Finsider

J k  PRIVATIZZAZIONE
E I RIVA

Nel 1993, la Commissione Eu­
ropea impone le privatizzazioni 
e sotto il governo Berlusconi, 
nel 1995 viene svenduta al 
gruppo siderurgico Riva.

curo di ammazzare definitiva­
mente un potenziale concor­
rente. Sono passati sette anni 
durante i quali tutti (commis­
sari, ministri, politici e sinda­
calisti) hanno solo preso tem­
po per non dover confessare ai 
tarantini la bancarotta collet­
tiva della classe dirigente che 
si credono di essere,
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COMUNE OÌ CHIETI ì
Bando di gara ■ CIG 8091878CF5 j1’

Ente: Comune di Chieb, Corso Marmano 81, tei. 0871341230. Oggetto: 
Procedura aperta per il servizio di accertamento e riscossione volontaria 
e coattiva dell'imposta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubtìidiè 
affissioni e della tassa di occupazione deglfspazi ed àree pdbbiichd',i di occupazione degli spazi ed aree pCibblicfiè', 

zioso tributario, importo: € 2.109.253,82 ♦ IVA. 
Durata: 9 anni. Criterio: Offerta economicamente,più vantaggiosa. 
- -line ricezione offerte: 19.12.2019 ore 12 00 Apertura'2PV12 2p19’ 

11:00. Bando su httpV/www.comune.erifeUiMtiRIji8' Dettine 
im Di Crescenzp Invio GUUE 19112019. #

"Il Dirigente: Franco Blipoll̂ SJ ■«- -a**»


